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QUESTO PERIODICO
È ASSOCIATO ALLA
UNIONE STAMPA

PERIODICA ITALIANA

La lettura dei dati Istat comunicati a Luglio, relativa agli 
indicatori demografici, definisce l’Italia come un paese 
senza figli e senza madri. Oltre a registrare l’ennesimo re-
cord negativo, con novemila bambini in meno (-2%) nati 
nel 2017, gli ultimi dati dicono che in dieci anni sono spa-
rite anche le mamme: dal 2008 si contano novecentomila 
donne in meno nella classe 15-50 anni, di cui duecentomila 
solo nell’ultimo anno. Le potenziali madri sono sempre di 
meno e fanno figli sempre più in ritardo. L’età media al par-
to nel 2017 è salita a 31,8 anni. Gli uomini si affacciano alla 
paternità intorno ai 35. Ciò è dovuto al fatto che i giovani 
sono sempre più costretti a spostare in avanti il percorso di 
raggiungimento dell’autonomia rispetto ai genitori e l’età 
media di uscita da casa è ormai a 30 anni. Non si va oltre 
il primo figlio sia perché il primo si fa già molto tardi, e 
quindi poi sorgono le complicazioni legate all’età, sia per 
difficoltà economiche, legate all’assenza o alla precarietà 
del lavoro e all’impossibilità di conciliare lavoro e famiglia. 
I dati Istat rilevano inoltre che l’incremento delle nascite re-
gistrato fino al 2008 era dovuto principalmente alle donne 
straniere ma negli ultimi anni ha iniziato progressivamente 
a ridursi anche il numero di stranieri nati in Italia a causa 
della diminuzione dei flussi femminili in entrata nel nostro 
paese, del progressivo invecchiamento della popolazione 
straniera e dell’acquisizione della cittadinanza italiana da 
parte di molte donne straniere. Quindi pare che non sa-
ranno neanche i flussi migratori a salvare l’Italia dal declino 
demografico. Cosa potrebbe aiutare? Di aiuto potrebbero 
essere un serio progetto organico di politiche fiscali a favo-
re della famiglia, la conciliazione lavoro-famiglia, l’amplia-
mento della copertura di asili nido e degli orari, politiche 
aziendali favorevoli alle famiglie e lo sforzo di inclusione 
dei giovani nel mondo del lavoro. Nulla di tutto ciò suona 
come nuovo. Queste indicazioni erano quanto auspicava il 
“popolo della famiglia” al termine del congresso di Vero-
na, un convegno quindi non fatto di sogni ma intriso di re-
altà che le forze politiche devono sbrigarsi a cogliere. E se 

le preoccupazioni sul fine vita espresse dagli organizzatori 
del Convegno di Verona potevano sembrare eccessive, il 
caso “disumano” di Vincent Lambert mostra che tali pre-
occupazioni hanno una fondatezza, richiamando anche il 
Papa ad esprimersi: “Preghiamo per i malati che sono ab-
bandonati e lasciati morire. Una società è umana se tutela 
la vita, ogni vita, dall’inizio al suo termine naturale, senza 
scegliere chi è degno o meno di vivere. I medici servano la 
vita, non la tolgano”.
Così come i fatti accaduti a Bibbiano emersi dall’indagi-
ne “Angeli e demoni”, sui quali la Magistratura sta inda-
gando, non possono non portare alla mente uno dei punti 
della dichiarazione di intenti di Verona che richiama “la 
tutela dei reali diritti fondamentali dei bambini ad avere 
una mamma e un papà, a non essere comprati né regalati 
come oggetti, a essere rispettati nella loro natura e so-
stenuti nello sviluppo di una sessualità integrale coerente 
con la loro biologia, alla protezione della propria innocen-
za dalla sessualizzazione precoce, troppo spesso imposta 
loro a scuola, per televisione, su internet; a essere difesi 
dalla pedopornografia e dalla pedofilia, con un’azione se-
ria, incisiva e severa delle autorità nei confronti di chiun-
que tenti di abusare dei minorenni”. 
Una rilettura attenta, chiara e serena della dichiarazione di 
intenti di Verona, alla luce della realtà che ci circonda, può 
sicuramente fornire diversi spunti di riflessione. Partendo 
dal primo dei principi enunciati ovvero che “il diritto alla 
vita è il primo tra tutti i diritti umani: deve essere ricono-
sciuto e tutelato dal concepimento alla morte naturale – a 
prescindere dalla qualità della vita che si prospetta” vorrei 
evidenziare uno dei vari punti emersi, quello in cui viene 
chiesto “che la vita e i diritti della madre non siano messi in 
opposizione alla vita e ai diritti del bambino. Entrambi do-
vrebbero essere protetti e lo Stato dovrebbe promuovere 
politiche che prevengano l’aborto e offrano alternative alla 
madre”. Possibile? Sì, se si crede che ciò sia possibile, se si 
crede che le due vite non siano forzatamente in contrasto, 
se si crede che per entrambe possa esistere un futuro, una 
speranza. 
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LA “NUOVA SEDE”...IN CAMMINO

La nuova sede ha cominciato ormai a vivere pienamente in tutti i suoi aspetti, dalla segreteria alla “tana”, lo storico ma-
gazzino che vede ora in perfetto ordine alimenti da distribuire, latte, pannolini, abiti da sistemare e pronti per i corredini, 
giochi e accessori per neonato da vagliare, riparare e distribuire.
Sono più di trenta le volontarie e i volontari che ruotano a turni in queste attività a servizio delle mamme e dei loro bam-
bini. I dati che troverete nelle prossime pagine sono un’immagine eloquente dell’attività dello scorso anno.
La “Nuova Sede” è operativa ma mancano ancora tante cose… il videocitofono, il cancelletto pedonale, la recinzione, 
l’impianto di illuminazione della tana da completare.
I lavori sono stati rallentati perché abbiamo bisogno ancora di un po’ di aiuto da parte dei nostri amici e benefattori: man-
cano circa € 20.000,00 per poter pagare parte dei lavori fatti e completare quelli mancanti. L’aiuto già pervenuto di molti 
di voi che ci leggete ha permesso di arrivare fin qui:  confidiamo per il futuro ancora una volta sulla vostra generosità a 
sostegno della vita nascente.

ATTIVITÀ DELLA TANA 2018

Sono state distribuite:
Pervenuti da amici 

carrozzine 
passeggini  
lettini di legno 
da campeggio 
varie (seggioloni, box, fasciatoi etc.)
corredini
pacchi abiti fino a 12 mesi
Buoni PIM (vestiario)

Altra provenienza 
229   pacchi alimenti per adulti (da banco alimentare)
422   pacchi alimenti infanzia (da raccolta giornata vita)
670   pacchi di pannolini (acquistati per il 90 % CAV e altri da raccolta 
         giornata vita)
223   confezioni latte in polvere (acquistate da CAV) 

34
39
11
8

33
100
535
149

L’invio delle prime newsletter del CAV è avvenuto regolarmente. Con l’aiuto di giovani risorse, grazie alle ragaz-
ze del servizio civile, abbiamo creato la nostra prima newsletter ufficiale, con l’intenzione di tenervi aggiornati in 
tempo quasi reale sui piccoli e grandi avvenimenti quotidiani; e di anticiparvi, soprattutto, gli eventi che via via 
organizzeremo e tutte le occasioni di incontro e confronto che ci saranno nel corso dell’anno.
Torniamo a chiedervi allora di inviarci la vostra mail, in modo da potervi inoltrare la comunicazione con tutte le 
novità e gli aggiornamenti. L’indirizzo sarà utilizzato, come previsto dalle legge sulla privacy, esclusivamente per 
tenervi informati delle nostre attività.
Se avete suggerimenti, consigli e richieste scriveteci: aiutateci a rendere questo strumento il più utile possibile!

Inviate la vostra mail a info@cavambrosiano.it con la dicitura “per newsletter”
Per ricevere la nostra newsletter andate sul sito www.cavambrosiano.it e iscrivetevi!

 

LA NEWSLETTER DEL CAV
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DATI RIEPILOGATIVI ANNO 2018

Bambini nati nell’anno 163 Tot. 163

Gestanti assistite nell’anno Tot. 208

– Gestanti per le quali l’assistenza è iniziata nell’anno in corso (vedi 1.1) 143 

– Gestanti per le quali l’assistenza è iniziata nell’anno precedente. 65 

Donne assistite con varie forme di aiuto (escluse le gestanti ) 22 Tot. 22

Prestazioni offerte dal CAV Tot. 2

– Lavoro 2 Tot. 0

– Alloggio Tot. 0

  A – in case di accoglienza 0 

  B – in famiglie 0 

  C – in case in affitto (a carico del CAV) 0 

– Assistenza Tot. 409

   A – sociale 206    H – aiuti in denaro 0

   B – mediazione con genitori o partner 0    I – studi 0

   C – psicologica e morale 31    L – test di gravidanza 0

   D – medica 0    M – sostegno post aborto 0

   E – legale 0    N – progetto gemma 0

   F – baby sitting 0    O – metodi naturali 0

   G – aiuti in natura 171

1 - NOTIZIE RELATIVE AI NUOVI CASI DI GRAVIDANZA PRESENTATISI NELL’ANNO

1.1. GESTANTI PRESENTATESI AL C.A.V.

prima di 90 gg. dopo 90 gg. Tot.

   A – Direttamente 12 41 53 

   B – Inviate da amici o parenti 8 39 47 

   C – Inviate da Consultori Pubblici 0 2 2 

   D – Inviate da Consultori Privati 0 0 0 

   E – Inviate dal medico di fiducia 0 0 0 

   F – Inviate da Parrocchie e Associazioni 1 6 7 

   G – Inviate da strutture sanitarie 1 2 3 

   H – Inviate da strutture sociali 0 0 0 

   I – Inviate da altra nostra utente 0 4 4 

   L – Inviate da altro CAV 1 10 11 

   M – Inviate da SOS VITA 3 13 16 

   N – Altro 0 0 0 

1.2 OCCASIONE DI CONOSCENZA DEL C.A.V. 1.3 STATO CIVILE

   A – Già utente 16    A – Coniugate 99 

   B – Pubblicità autobus 0    B – Nubili non conviventi 14 

   C – Manifesti ULSS 0    C – Conviventi 23 

   D – Stampa 0    D – Divorziate o separate non conviventi 1 

   E – Radio e TV 0    E – Altro 6 

   F – Affissioni pubbliche 1 Tot. 143 

   G – Incontri vari 97 

   H – Sito Internet 1 

   I – Altro 16 

   L – Non specificato 12 

Tot. 143 

1.4 CITTADINANZA coniugata nubile convivente divorziata altro Tot.

   A – Italiana 2 3 5 0 0 10 

   B – Straniera 97 11 18 1 6 133 

Tot. 99 14 23 1 6 143 

SCHEDA
RIEPILOGATIVA

ANNUALE
-2018-



4

1.5 ETÀ coniugata nubile convivente divorziata altro Tot.

   A – Meno di 16 anni 0 0 0 0 0 0 

   B – 16 - 17 0 0 0 0 0 0 

   C – 18 - 19 1 1 1 0 0 3 

   D – 20 - 24 13 3 6 0 2 24 

   E – 25 - 29 31 3 5 0 2 41 

   F – 30 - 34 30 3 6 0 0 39 

   G – 35 - 39 16 2 3 1 2 24 

   H – 40 e più 8 2 2 0 0 12 

   I – non specificato 0 0 0 0 0 0 

Tot. 99 14 23 1 6 143 

1.6 TITOLO DI STUDIO coniugata nubile convivente divorziata altro Tot.

   A – Nessuno 6 0 0 0 1 7 

   B – Elementare 2 0 0 0 0 2 

   C – Medio inferiore 16 4 7 0 0 27 

   D – Medio superiore o professionale 30 4 10 0 1 45 

   E – Laurea 14 1 1 0 0 16 

   F – Non specificato 31 5 5 1 4 46 

Tot. 99 14 23 1 6 143 

1.7 CONDIZIONE LAVORATIVA coniugata nubile convivente divorziata altro Tot.

   A – Studentessa 0 2 0 0 0 2 

   B – Casalinga 54 1 6 0 0 61 

   C – Disoccupata 10 5 5 0 2 22 

   D – Collaboratrice domestica (colf) 8 2 0 0 0 10 

   E – Esercente commerciante o artigiana 0 0 0 0 0 0 

   F – Coltivatrice diretta 0 0 0 0 0 0 

   G – Dirigente o impiegata 0 0 0 0 0 0 

   H – Lavoratrice dipendente 5 1 4 1 0 11 

   I – Libera professionista 0 0 0 0 0 0 

   L – Altro 0 0 0 0 0 0 

   M – Non specificato 22 3 8 0 4 37 

Tot. 99 14 23 1 6 143 

1.8 FIGLI PRECEDENTI coniugata nubile convivente divorziata altro Tot.

   A – Senza figli 21 7 8 1 3 40 

   B – Con 1 figlio 28 3 10 0 1 42 

   C – Con 2 figli 23 1 1 0 0 25 

   D – Con 3 figli 9 0 2 0 0 11 

   E – Con più di 3 figli 7 1 0 0 0 8 

   F – Non specificato 11 2 2 0 2 17 

Tot. 99 14 23 1 6 143 

1.9 DIFFICOLTÀ ALLA GRAVIDANZA DICHIARATA DALLA DONNA coniugata nubile convivente divorziata altro Tot.

   A – Salute del feto 0 1 0 0 0 1 

   B – Salute fisica o psichica della madre 5 3 0 0 1 9 

   C – Età della madre 0 1 0 0 0 1 

   D – Salute del padre o dei familiari 2 0 0 0 0 2 

   E – Studio o lavoro 18 6 8 1 1 34 

   F – Numero dei figli 12 1 3 0 0 16 

   G – Pregiudizi sociali 0 0 0 0 0 0 

   H – Difficoltà economiche 92 13 19 1 5 130 

   I – Disoccupazione 0 0 0 0 0 0 

   L – Alloggio insufficiente o mancante 5 3 2 1 0 11 

   M – Difficoltà nel rapporto di coppia 0 2 2 0 0 4 
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   N – Rifiuto del partner 0 3 0 1 1 5 

   O – Rifiuto della famiglia 0 0 1 0 1 2 

   P – Tossicodipendenza 0 0 0 0 0 0 

   Q – Nessuna 0 0 0 0 0 0 

   R – Altro 8 3 4 0 1 16 

Tot. 142 36 39 4 10 231 

1.10 GESTANTI E CERTIFICAZIONE coniugata nubile convivente divorziata altro Tot.

   A – In possesso di certific. per l’aborto e hanno poi abortito 0 0 0 0 0 0 

   B – In possesso di certific. per l'aborto e che hanno proseguito la gravidanza 0 0 0 0 0 0 

1.11 NOTIZIE SUL MARITO O PARTNER DELLA DONNA

1.11.1 ATTIVITÀ ESERCITATA DAL MARITO O PARTNER marito convivente fidanzato partner occ. non spec. Tot.

   A – Occupato 60 9 5 0 0 74 

   B – Occupato saltuariamente 6 0 0 0 0 6 

   C – Disoccupato 10 4 2 0 0 16 

   D – Studente 0 0 0 0 0 0 

   E – Non specificato 22 7 17 1 0 47 

Tot. 98 20 24 1 0 143 

1.11.2 ATTEGGIAMENTO IN RELAZ. ALL’ABORTO DEL MARITO O PARTNER marito convivente fidanzato partner occ. non spec. Tot.

   A – Istigante 1 0 0 0 0 1 

   B – Consenziente 0 0 0 0 0 0 

   C – Indifferente 0 0 1 0 0 1 

   D – Contrario 79 15 7 0 0 101 

   E – Non ancora informato 0 0 1 0 0 1 

   F – Non specificato 18 5 15 1 0 39 

Tot. 98 20 24 1 0 143 

2 – ESITI DELLA GRAVIDANZA (*)

2.1 ESITO DELLA GRAVIDANZA IN RELAZIONE ALL’ATTEGGIAMENTO INIZIALE

      intenzionate a proseguire la gravidanza incerte o intenzionate Tot.

   A – Parto 162 1 163 

   B – Aborto spontaneo 0 0 0 

   C – I.V.G. 0 0 0 

   D – Esito non noto 11 4 15 

Tot. 173 5 178 

2.2 ESITO DELLA GRAVIDANZA IN RELAZIONE ALLO STATO CIVILE

coniugata nubile convivente divorziata altro Tot.

   A – Parto 115 13 30 1 4 163 

   B – Aborto spontaneo 0 0 0 0 0 0 

   C – I.V.G. 0 0 0 0 0 0 

   D – Esito non noto 12 0 2 0 1 15 

Tot. 127 13 32 1 5 178 

2.3 PER LE GRAVIDANZE CONCLUSE CON IL PARTO

    coniugata nubile convivente divorziata altro Tot.

   A – Il nato con la madre 113 12 29 1 3 158 

   B – In affido 0 0 0 0 0 0 

   C – In adozione 0 0 0 0 0 0 

   D – In istituto 0 0 0 0 0 0 

   E – Altro 2 1 1 0 1 5 

Tot. 115 13 30 1 4 163 

(*) Riferiti a tutte le gestanti assistite nell'anno, sia che l'assistenza sia iniziata nell'anno in corso che nell'anno precedente.
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UN ANNO DI LAVORO INSIEME 

Una volta mi ha colpito una frase letta non ricordo dove: 
“Finché ci sarà un uomo che piange...non ho il diritto di 
ridere”. L’ho interpretata come la necessità di interrogar-
ci continuamente sul nostro ruolo nel mondo, sul nostro 
impegno per superare le ingiustizie, le diseguaglianze, la 
disparità e in generale tutto quello che può portare una 
persona a piangere e che è modificabile dal nostro impe-
gno, dal nostro modo di essere. L’impegno delle volon-
tarie e dei volontari del Centro Ambrosiano di Aiuto alla 
Vita è improntato a garantire alle donne in gravidanza la 
serenità necessaria per instaurare con il nascituro una re-
lazione positiva; per sorridere alla vita e non piangere per 
le difficoltà che possono mettere in ombra la gioia della 
maternità. Con questa lente, con questa visuale, leggo i 
dati sull’attività del Centro Ambrosiano di Aiuto alla Vita 
nell’anno 2018. Nell’anno le volontarie hanno incontrato 
143 donne che, unite a quelle già seguite nell’anno prece-
dente, portano a 163 percorsi di sostegno con l’obiettivo 
di accompagnare nel percorso di maternità e, per quanto 
possibile, alleggerire dal carico di difficoltà e sofferenza. Il 
dato di 206 interventi di natura sociale e 171 aiuti in natura 

ci dicono che nell’incontro si evidenzia la necessità di so-
stenere nuclei che si trovano in una condizione di fragilità. 
L’accesso agli sportelli del CAV per la maggioranza dei casi 
(117) è avvenuto dopo i 90 giorni e questo dato ci consen-
te di riflettere su due aspetti: il primo riguarda la difficoltà 
che le donne vivono e percepiscono quando la gravidanza 
è in corso e si materializzano le paure rispetto alle respon-
sabilità della maternità e alle necessità che un nuovo nato 
porta con sé; il secondo riguarda l’obiettivo specifico del 
Centro Ambrosiano di Aiuto alla Vita che è il contrasto del 
ricorso all’interruzione di gravidanza. Solo 26 accessi nel 
corso dell’anno per le donne nel primo trimestre di gravi-
danza è un dato piccolo per una città come Milano, dove 
il ricorso all’interruzione di gravidanza può essere consi-
derato in flessione ma certamente non è scomparso. È un 
dato su cui riflettere per orientare l’azione comunicativa e 
di sensibilizzazione a sostegno della vita nascente. 
Detto questo non possiamo che ringraziare chi ci sostiene 
e chi opera nella quotidianità per il risultato raggiunto: 163 
donne che, nel corso dell’anno 2018, si spera abbiano ri-
trovato il sorriso e la fiducia nella vita. 
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È proprio una festa per noi questo tradizionale evento di 
metà Giugno.
Per piccolo che sia, e ridimensionato rispetto agli altri anni, 
questo momento richiede molto lavoro e una grande orga-
nizzazione. È forse per questo che poi si gode la giornata 
come momento aggregante tra i volontari e occasione di 
accoglienza di tanti bambini con le loro famiglie.
Quello che abbiamo proposto è molto semplice: laboratori 
artistici, che permettono la manipolazione per i più piccini 
e una competenza invece maggiore per i più grandi, come  
creare piccoli oggetti con la carta e riempire semplici bot-
tigliette di vetro trasformandole in qualcosa di colorato e 
magico.

Il messaggio che proponiamo è trovare il divertimento fa-
cendo attività manuali insieme ad altri, imparando a rela-
zionarsi  con  bambini e adulti. Sono stati circa un centinaio 
i bimbi, di varie età, che si sono alternati tra i diversi labora-
tori. Alcuni di loro si sono anche lanciati nella baby dance, 
animata dalle nostre instancabili ragazze, che stanno facen-
do il Servizio Civile presso di noi.

La presenza dell’attività di Truccabimbi dona una partico-
lare nota di entusiasmo e di magia fra i bimbi. 
Quest’anno dobbiamo ringraziare anche Euronics Italia 
per il primo premio e Le Terme Milano per il secondo pre-
mio della lotteria: per noi un aiuto di grande prestigio, che 
possiamo mettere a disposizione dei nostri sostenitori.
Un grande grazie a tutti i volontari che hanno reso possi-
bile la festa del Biberon 2019 e a tutte le persone che vi 
hanno preso parte. 
Come possiamo portare avanti la “Festa del Biberon”? Per 
le vacanze lanciamo questo appello per cercare sempre 
nuove idee mantenendo lo stesso spirito di accoglienza. 

FESTA DEL BIBERON
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1° 28664  ROSA PC PORTATILE
oppure un elettrodomestico di valore equivalente

2° 29587 VERDE QC TERME MILANO
2 INGRESSI allo splendido percorso benessere

3° 26428 ROSA ESSELUNGA -  Buono spesa

4° 4539 VERDE COPPIA DI CAVALLI IN ARGENTO

5° 25171 ROSA CENTROTAVOLA VETRO E ARGENTO

6° 4970 VERDE MACCHINA PER CAFFE’ ESPRESSO DOMOCAFFE’

7° 28594 ROSA ZAINETTO MONOSPALLA

8° 19731 VERDE STAPPABOTTIGLIE ELETTRICO LACOR

9° 29521 ROSA ZAINETTO MONOSPALLA

10° 47942 VERDE BORSA CARPISA BLU CON PORTACELLULARE 

11° 28933 ROSA WIRELESS ACTIVITY AND SLEEP TRACKER IHEALTH EDGE

12° 28304 VERDE PANTOFOLE MASSAGGIANTI 

13° 28633 ROSA CONTENITORI PER ABITI “SKUBB” IKEA

14° 27984 VERDE BORSA CARPISA BEIGE

15° 28588 ROSA BORSA GUESS

16° 15103 VERDE SCOPA ELETTRICA ROTANTE (HAND PROPELLED SWEETER)

17° 26954 ROSA SVEGLIA CLASSICA IN OTTONE SON CLAIR

18° 8399 VERDE BORSA MARE

19° 29383 ROSA LETTORE MP3 DA BRACCIO

20° 21639 VERDE VILEDA ROBOTIC MAP

21° 21979 ROSA DIFFUSORI IN CERAMICA

22° 41602 VERDE NATURE & DECOUVERTES- IMPRONTE DEL TUO BAMBINO

23° 29453 ROSA 4 TOVAGLIETTE AMERICANE

24° 27900 VERDE CONFEZIONE DUE TAZZE CIOCCOLATA

25° 21964 ROSA 6 SOTTOBICCHIERI JASON COASTERS

26° 17394 VERDE PORTAFOTO SET ANIMALI

27° 25509 ROSA SET CIOTOLINE COLLEZIONE MULINO BIANCO

28° 26523 VERDE FOULARD X KERASTASE-PARIS

29° 26626 ROSA CORNICI IN LEGNO 15X20

30° 6543 VERDE CANDELINE PROFUMATE

PREMI BIBERON 2018 
I premi possono essere ritirati entro il 30.09.2019

Tel. 02 48701502  -  www.cavambrosiano.it

CENTRO AMBROSIANO
DI AIUTO ALLA VITA

Sede dell’associazione
Via Tonezza 3, 20147 Milano
Tel. 0248701502 - 024043182

martedì - mercoledì ore 9-12/15-18
giovedì - sabato ore 9-12

www.cavambrosiano.it
info@cavambrosiano.it

Altre sedi Sportello C.A.V

c/o Centro Famiglia Kolbe
V.le Corsica 68, 20137 Milano
Tel. 0270006393

C/o C.A.Me. N.
Via San Cristoforo 5, Milano
Tel. 0248953740

C/o Parrocchia S.Stefano
Viale Rimembranze 30, Rosate
Tel. 389 8956680

Giovedì ore 10.00-12.00

C/o Spazio Agorà
P.zzetta Capuana 3, Milano
Mercoledì ore 9.30-12.30

In collaborazione stabile con: 

Centro Servizio Alla Famiglia
Via dei Caduti 10, Assago (Mi)

Centro della Famiglia
Via Villoresi 43, Bresso (Mi)

Presidio ospedaliero presso

Ospedale S.Carlo Borromeo
Via Pio II, 3, Milano

Ospedale S.Paolo
Via De Rudinì 8, Milano

Realtà d’accoglienza

Per madri e minori a rischio:
Casa Letizia
Progetto Corte
Progetto Concretezza

I nostri servizi
Segretariato sociale e servizio sociale
Servizio di assistenza a donne in gravidanza

C/C Postale 48451207
CREDITO VALTELLINESE AG.15 MI.
IBAN: IT 75 N 05216 01620 000000014036

Il 25 maggio 2018 è entro in vigore il nuovo Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (UE 2016/679).
La tua privacy è importante. Per questo, come CAV, ti assicuriamo il pieno rispetto e la corretta conservazione dei tuoi dati. 
Questi sono utilizzati infatti esclusivamente al fine di tenerti informato sulle nostre iniziative, i nostri progetti, le nostre campagne e il 
nostro lavoro in Italia e nel mondo. Se desideri rimanere in contatto con noi, non devi fare nulla: in questo modo, ci autorizzi a con-
tinuare a inviarti le nostre comunicazioni. In caso contrario, ti invitiamo a inoltrare una richiesta di cancellazione via mail all’indirizzo 
info@cavambrosiano.it oppure a scriverci a CAV Ambrosiano, via Tonezza 3 Milano.

NUOVA PRIVACY
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